
ACCORDO DI COLLABORAZIONE TECNICO-SCIENTIFICA 
 

TRA 
 

ASSOCIAZIONE CLUSTER EXPLOORE AEROSPAZIO MARCHE 
E 

ISTITUTO NAZIONALE DI ASTROFISICA 
 
L’Associazione Cluster Exploore Aerospazio Marche (di seguito anche solo “Cluster EXPLOORE”), 
con sede presso Fondazione Cluster Marche in Ancona, Via Brecce Bianche n. 12, Università 
Politecnica delle Marche, rappresentato dal Presidente Ing. Maurizio Giacomini 

E 
L’Istituto Nazionale di Astrofisica (di seguito INAF), con sede in Roma, Via del Parco mellini n. 84, 
rappresentato dal Presidente pro tempore Prof. Marco Tavani 
 
definite congiuntamente “LE PARTI” 
 

PREMESSO CHE 
 
per quanto riguarda il Cluster EXPLORE 
 

• Il Cluster EXPLOORE ha, ai sensi e per gli effetti degli artt. 4 e 5 dello Statuto, tra gli scopi 
sociali “l’attuazione di tutte le iniziative idonee a garantire lo sviluppo ed il 
consolidamento di un cluster tecnologico aeronautico ed aerospaziale nelle Marche e la 
promozione delle eccellenze del settore aeronautico ed aerospaziale presenti nel territorio 
marchigiano, supportando con specifiche azioni la valorizzazione delle conoscenze 
scientifiche e delle capacità imprenditoriali ivi presenti, anche al fine di promuovere la 
nascita e/o lo sviluppo di PMI nella filiera aerospaziale”. Ha, altresì, lo scopo di “creare 
una rete diffusa di aziende, enti di ricerca ed Istituzioni su tutto il territorio finalizzata a 
indirizzare, promuovere e valorizzare le attività culturali, di formazione e di ricerca nel 
settore aerospaziale e capace di diffondere conoscenze e competenze dei soggetti 
operanti nel settore, favorendo lo sviluppo e la crescita di eccellenze nel territorio 
regionale, anche valorizzando le complementarietà e creando sinergie negli investimenti”; 

• L’art. 5 dello Statuto del Cluster EXPLOORE prevede, in particolare, che l’Associazione  
➢ “può compiere l’analisi delle evoluzioni del settore aerospaziale, identificando e 

contestualizzando competenze e capacità, lacune e priorità tecnologiche per la 
definizione di indirizzi strategici per il territorio; 

➢ Può identificare le tendenze del settore in ambito europeo ed internazionale al fine 
di favorire lo sviluppo di una strategia locale, a partire dall’esistente tessuto 
industriale, accademico e formativo regionale in connessione con le indicazioni che 
emergono da tali contesti; 

➢ Promuovere azioni di intervento e dialogo a livello regionale, svolgendo una 
funzione di orientamento e coordinamento tra gli attori del settore aeronautico e 



spaziale, Fondazioni ed Associazioni di categoria in collaborazione con le istituzioni 
per: 

− Valutare opportunità di cooperazione con altri settori per lo sviluppo di 
tecnologie e competenze trasversali (es. Digital, Industria 4.0, Additive 
manufacturing, etc.); 

− Attivare dialoghi e attuare sinergie con altro iniziative e organismi attivi nel 
sistema regionale dell’innovazione al fine di coordinare gli interventi e 
massimizzarne l’impatto sul territorio; 

− Contribuire all’aggiornamento degli attuali piani formativi ed alla 
eventuale definizione di nuovi piani in relazione all’evoluzione delle 
esigenze del settore industriale. 

➢ Promuovere azioni di intervento attraverso il CTNA (Cluster Tecnologico Nazionale 
Aerospazio) per coordinare le iniziative di sviluppo tecnologico in collaborazione 
con distretti di altre Regioni; 

➢ Promuovere la collaborazione tra gli attori del sistema regionale del settore 
aeronautico e spaziale con analoghe realtà europee e internazionali, anche 
supportando le collaborazioni tra istituzioni regionali, nazionali ed europee; 

➢ Promuovere la diffusione delle conoscenze sulle linee di sviluppo tecnologico a 
livello globale; 

➢ Promuovere la nascita di strutture comuni (laboratori congiunti, facility 
sperimentali, etc.); 

➢ Favorire il trasferimento tecnologico dalla grande impresa, dagli Atenei e dal 
mondo della ricerca alla Piccola e Media Impresa; 

➢ Attivare attraverso eventi dedicati all’Open Innovation il dialogo con start up del 
territorio; 

➢ Favorire la circolazione delle conoscenze e dei risultati della ricerca verso 
applicazioni industriali, completandone ove necessario il percorso di maturazione, 
a favore dei membri dell’Associazione e non solo, anche attraverso la 
collaborazione attiva con altri poli e distretti; 

➢ Promuovere e sostenere iniziative di divulgazione, di informazioni e conoscenze del 
settore ed organizzare seminari ed incontri su specifiche tematiche e su tecnologie 
abilitanti innovative ad alto potenziale di applicazione industriale e di ricaduta 
sulle competenze del settore aeronautico e spaziale; 

➢ Favorire la disseminazione delle tecnologie sviluppate in ambito aeronautico e 
spaziale verso altri settori; 

➢ Supportare le istituzioni nella definizione di specifici programmi di formazione (ITS, 
lauree professionalizzanti, etc.) rivolti a personale tecnico del settore aerospaziale 
in collaborazione con Scuole/Atenei/Enti di formazione; 

➢ Partecipare ad altre associazioni, fondazioni, o comunque altre organizzazioni che 
abbiano uno scopo affine od analogo al proprio e svolgere azioni idonee al 
perseguimento delle proprie finalità, compiendo ogni opportuno atto o contratto, 
attivo, passivo, associativo, anche di finanziamento e sottoscrivendo Convenzioni; 

➢ Studiare, identificare e attivare strumenti e leve finanziarie a supporto dello 
sviluppo del settore aerospaziale; 



➢ Partecipare a bandi e iniziative di finanziamento a livello regionale, nazionale ed 
europee; 

➢ Promuovere la cultura aeronautica e spaziale”; 
 

Per quanto riguarda INAF 
 

• INAF è ente pubblico nazionale di ricerca e ha il compito di svolgere, promuovere e 
valorizzare la ricerca scientifica e tecnologica nei campi dell'astronomia, dell'astrofisica e 
della planetologia; di valorizzarne le applicazioni interdisciplinari; di diffonderne e 
divulgarne i relativi risultati; di promuovere e favorire il trasferimento tecnologico verso 
l'industria, perseguendo obiettivi di eccellenza a livello internazionale; 

• INAF ha personalità giuridica di diritto pubblico e ha piena autonomia scientifica, 
finanziaria, patrimoniale e contabile, statutaria, organizzativa e regolamentare; 

• INAF promuove sinergie con le Università e altri Enti di Ricerca nazionali, internazionali ed 
esteri e con il mondo delle imprese; 

• INAF è soggetto alla vigilanza del Ministero dell'Università e della Ricerca e ne è l'ente 
nazionale di riferimento nei relativi campi di competenza.; 

• L’INAF, ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera d) del proprio Statuto, “promuove la 
valorizzazione dei risultati della ricerca svolta e coordinata dalla propria rete scientifica ai 
fini produttivi e sociali mediante il trasferimento tecnologico ed attraverso iniziative 
commerciali”. Altresì, ai sensi dell’art. 24, comma 1, lettera b) dello Statuto, “per lo 
svolgimento delle proprie attività istituzionali e di tutte le altre attività ad esse connesse 
e/o conseguenti, ivi comprese quelle relative all’utilizzo economico dei risultati della 
ricerca propria e di quella oggetto della commissione a soggetti terzi, può partecipare o 
costituire consorzi, fondazioni o società con soggetti pubblici e privati, italiani e stranieri”; 
 

considerato che e’ interesse di entrambe le parti instaurare una collaborazione di carattere 
tecnico-scientifico su attività di interesse comune 
 

TUTTO CIO’ PREMESSO 
 

Si conviene e si stipula quanto segue. 
 
ART. 1 – PREMESSE 
Le premesse al presente Accordo di Collaborazione costituiscono parte integrante e sostanziale 
dello stesso. 
 
ART. 2 – INGRESSO DELL’INAF NEL CLUSTER EXPLOORE 
Con la sottoscrizione del presente Accordo INAF collaborerà, a titolo gratuito, con il  Cluster 
EXPLOORE, nella veste di Advisor scientifico nelle materie di propria competenza. 
 
ART. 3 – CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 



Nella veste di Advisor scientifico l’INAF prende atto della circostanza che avrà diritto di 
partecipare alle riunioni ma, al contrario dei Soci, non potrà esercitare diritto di voto non essendo 
previsto. 
 
ART. 4 - ATTIVITA’ CONGIUNTE 
 
Sulla base delle attività di cui alle Premesse, il Cluster EXPLOORE e l’INAF si impegnano 
reciprocamente a sviluppare rapporti di collaborazione istituzionale e scientifica e ad attivare 
tutte le sinergie necessarie per lo svolgimento delle relative funzioni e per la realizzazione delle 
attività relative a progetti di interesse comune.  
Le attività di interesse comune sono finalizzate al raggiungimento dello scopo del Cluster 
EXPLOORE di cui all’art. 4 dello Statuto, ed allo svolgimento delle attività di cui all’art. 5 dello 
Statuto. 
Il referente per INAF del presente Accordo di Collaborazione è il Dott. Roberto Della Ceca. 
 
ART. 5 – DURATA 
Il presente Accordo di Collaborazione ha efficacia di anni 5 (cinque) a partire dalla data di 
sottoscrizione. L’eventuale rinnovo per uguale periodo dovrà essere preventivamente 
concordato con atto scritto tra le Parti, sulla base delle effettive necessità di proseguire nei 
programmi in corso e/o dell’opportunità di proseguire nei programmi di interesse comune. 
 
ART. 6 – RECESSO 
Ciascuna Parte potrà recedere dal presente Accordo di Collaborazione con un preavviso di 
almeno 3 (tre) mesi, indirizzando una comunicazione al Consiglio Direttivo del Cluster EXPLOORE 
o alla Presidenza dell’INAF, mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento o via PEC.  
 
ART. 7 – RISERVATEZZA 
Tutte le informazioni che le parti si scambieranno vicendevolmente sono da considerarsi 
riservate, non divulgabili per alcun motivo a terzi, salvo espresso consenso dell’altra Parte o per 
obbligo di legge. 
 
ART. 8 – NORMATIVA APPLICABILE 
Le attività di cui al presente Accordo di Collaborazione sono disciplinate, per quanto non 
esplicitamente previsto, dalle norme in materia dell’ordinamento nazionale e comunitario. 
 
ART. 9 – FORO COMPETENTE 
Qualsiasi controversia derivante o connessa al presente Accordo Quadro sarà devoluta alla 
esclusiva competenza territoriale del Foro di Ancona. 
 
ART. 10 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dal “Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento e del 
Consiglio Europeo del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, che abroga la Direttiva 
95/46/CE”, denominato anche “Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati (“RGPD” o 



“GDPR”), in vigore dal 24 maggio 2016 ed applicabile a decorrere dal 25 maggio 2018, e dal 
Decreto Legislativo 10 agosto 2018, numero 101, che contiene alcune “Disposizioni per 
l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni contenute nel Regolamento Generale 
sulla Protezione dei Dati”, le Parti dichiarano: 

• Di essere state informate circa le modalità e le finalità dell’utilizzo dei dati personali ai fini 
dell’esecuzione del presente Accordo di Collaborazione; 

• Che i dati personali forniti anche verbalmente per la conclusione e l’esecuzione del 
presente Accordo di Collaborazione verranno tratti esclusivamente dalle stesse per le 
finalità dell’Accordo; 

• Che i dati forniti con il presente Accordo di collaborazione sono esatti e corrispondono al 
vero, esonerandosi reciprocamente da ogni e qualsivoglia responsabilità per errori 
materiali di compilazione, ovvero per errori derivanti da una inesatta imputazione negli 
archivi elettronici o cartacei di detti dati. 

Ai sensi delle disposizioni normative richiamate nel precedente comma, tali trattamenti saranno 
effettuati con modalità cartacea e/o informatizzata esclusivamente da parte di personale 
autorizzato al trattamento dei dati in relazione ai compiti ed alle mansioni assegnate e saranno 
improntati ai principi di correttezza, liceità, trasparenza, adeguatezza, pertinenza, necessità e nel 
rispetto delle norme di sicurezza. 
I dati saranno conservati per il periodo necessario all’esecuzione del presente Accordo di 
Collaborazione e all’espletamento di tutti gli eventuali adempimenti di legge. 
Le Parti garantiscono agli interessati i diritti di cui agli artt.  15 e seguenti del GDPR.  

 
ART. 11 – DISPOSIZIONI FINALI 
Il presente Accordo, sottoscritto digitalmente dai legali rappresentanti delle Parti, è soggetto a 
registrazione solo in caso d'uso a cura e spese della Parte interessata.". 
 
 
Letto, confermato e sottoscritto 
 
Associazione Cluster Exploore Aerospazio Marche  L’Istituto Nazionale di Astrofisica 
Il Presidente       Il Presidente 
Ing. Maurizio Giacomini     Prof. Marco Tavani 
Luogo e data 
 


